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progetto come questo dal carattere interdisciplinare che affronti la progressione maligna del tumore 

attraverso l'identificazione di un sistema complesso relativo proprio alla metastasi tumorale. Coerente 

con la visione olistica di 'onehealth' ossia un modello sanitario basato sull'integrazione di diverse 

discipline e sull'integrazione tra salute umana, salute veterinaria ed eco-sistema ambientale. È infatti 

recente l'accordo tra Oms e Ue per promuovere in maniera più efficace la salute globale riconoscendo 

un ruolo centrale sia alla formazione che alla ricerca. Solo cosi considerando l'unicità della salute 

seguendo l'approccio 'one health' si potranno affrontare le impegnative sfide che abbiamo davanti. Per 

questo mi sento di affermare che questo progetto è una sfida che coinvolge tutti". Sul concetto di 

interdisciplinarità sono intervenuti, tra gli altri, anche Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico -

scientifico dell'Irccs San Raffaele, iVilberto Stocchi, rettore dell'Università San Raffaele Roma, e 

Matteo Russo, docente dell'Università San Raffaele  Roma e responsabile del Laboratorio di Patologia 

molecolare, cellulare ultrastrutturale dell'Irccs San Raffaele . red-fcz 20231009T144645Z 
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Scienze unite nella lotta contro il cancro

••• Una nuova visone interdisciplinare al servizio della ricerca nella lotta alle

malattieoncologiche, per una medicina del futuro capace di dialogare con le

altre scienze.

Questo il cuore del nuovo, innovativo progetto «One Health», discusso ieri

presso l’IRCCS San Raffaelee promosso dall’Istituto Romano, dall’Università

San Raffaele Roma e dalla Fondazione San Raffaele.

Buzzelli a pagina 21.
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AL SAN RAFFAELE DI ROMA

Tumori e cellule in «apnea» La lezione del Nobel Semenza

ENZA CUSMAI

• Il Nobel per la medicina Gregg Leonard Semenza parlerà lunedì mattina a un

importante forum di«cervelloni», (ci sarà anche il ministro Orazio Schillaci), che

si uniranno nella sala convegnidell’Irccs San Raffaele di Roma per fare il punto

sulla ricerca medica, sempre più tecnologica, piùinterdisciplinare.

E il titolo della giornata di studi è significativo: «Sistemi complessi in medicina:

prospettivefuture». La nuova frontiera della ricerca italiana è infatti una

condivisione di competenze che, messeinsieme, portano a scoperte innovative

e rivoluzionarie in campo medico. E per far questo non bastanosolo gli esperti

del corpo umano, ma anche scienziati di matrice diversa, come fisici,

chimici,biologi ma anche ingegneri e informatici. C’è bisogno di un lavoro di

squadra, poter approcciare lacomplessità clinica in maniera trasversale da

diversi angoli prospettici. Tutto questo passainevitabilmente dal superamento

di barriere territoriali, identitarie e professionali in un’ottica disinergia e di

interdisciplinarietà.

Gli esperti di varie discipline, dunque, si confronteranno per dare risposte a

quesiti complessi,quali la progressione neoplastica. Sull’argomento è molto atteso l’intervento di Semenza,

genetistaamericano, professore alla Johns Hopkins University, Nobel per la Medicina nel 2019 assegnatogli perla

scoperta di HIF-1, che consente alle cellule tumorali di adattarsi ad ambienti poveri di ossigeno.«Il nostro organismo -

aveva spiegato il Nobel in alcune interviste - ospita un sofisticato meccanismomolecolare che, in ogni cellula, regola

l’attività dei geni in risposta al variare dei livelli diossigeno. I processi che regolano l’ossigeno ci stanno permettendo di

capire meglio cause e possibiliterapie di molte malattie, dall’anemia ai tumori». E lo scienziato parlerà proprio del

ruolodell’ipossia e dell’attivazione di Hif nella genesi del fenotipo maligno argomentando su come lecellule

percepiscono e si adattano alla disponibilità di ossigeno, processo biologico la cuinarrazione gli è valsa il Nobel e ha

posto le basi per la comprensione dei meccanismi di crescitadelle patologie neoplastiche. È stato infatti poi

dimostrato che scarse quantità di ossigenopermettono al tumore anche di spegnere la risposta immunitaria.

Del ruolo dell’NF-kB, fattore di trascrizione che svolge un ruolo chiave nella regolazione dellarisposta immunitaria,

nell’infiammazione, nella proliferazione cellulare, così come nel cancro,parlerà invece Matteo Russo, professore

dell’Università San Raffaele Roma e responsabile dellaboratorio di Patologia molecolare, cellulare ultrastrutturale

dell’IRCCS San Raffaele. ConcluderàLuciano Pietronero, professore di Fisica alla Sapienza di Roma, presidente e

direttore dell’IstitutoCnr dei Sistemi complessi, presidente e direttore della Fondazione Enrico Fermi, che spiegherà il

Il Giornale
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LUNEDÌ ALL’IRCCS SAN RAFFAELE

Il ruolo dell’ossigeno nei tumori. Simposio con il Nobel Semenza

••• Il futuro e l’eccellenza della scienza italiana passano inevitabilmente dal

superamento dellebarriere territoriali, identitarie e professionali in un’ottica di

sinergia e di interdisciplinarietà.È la vera scommessa della nuova ricerca

scientifica sempre più chiamata a dare risposte a quesiticomplessi come, ad

esempio, la progressione neoplastica. Il tema sarà al centro del simposio con

ilPremio Nobel per la Medicina Gregg L. Semenza che si terrà lunedì 9 ottobre

alle ore 10.30 presso lasala convegni dell’IRCCS San Raffaele. Ad aprire il forum

“Sistemi complessi in medicina: prospettivefuture”, promosso dall’Istituto

romano, dall’Università San Raffaele Roma e dalla Fondazione SanRaffaele,

saranno il Ministro della Salute, Prof. Orazio Schillaci introdotto dal Prof. Enrico

Garaci,Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell’IRCCS San Raffaele, il

Presidente della Regione LazioAvv. Francesco Rocca e il Rettore dell’Università

San Raffaele Roma, Prof. Vilberto Stocchi.

L’iniziativa sarà l’occasione per presentare un progetto interdisciplinare in grado

di far dialogaretra loro scienze tradizionalmente distinte e a volte distanti come

la medicina, la biologia, lafisica, la chimica, l’informatica e l’ingegneria così da poter approcciare la complessità clinica

inmaniera trasversale da diversi angoli prospettici. Gregg L. Semenza argomenterà dunque su come lecellule

percepiscono e si adattano alla disponibilità di ossigeno, processo biologico la cuinarrazione gli è valsa il Nobel e ha

posto le basi perla comprensione dei meccanismi di crescita dellepatologie neoplastiche. È stato infatti poi

dimostrato che scarse quantità di ossigeno permettono altumore anche di spegnere la risposta immunitaria. Del ruolo

dell’NF-kB, fattore di trascrizione chesvolge un ruolo chiave nella regolazione della risposta immunitaria,

nell’infiammazione, nellaproliferazione cellulare, così come nel cancro, parlerà Matteo Russo, Professore

dell’Università SanRaffaele Roma e Resp. del Laboratorio di Patologia molecolare, cellulare ultrastrutturale

dell’IRCCSSan Raffaele. Concluderà Luciano Pietronero, Professore di Fisica alla Sapienza di Roma, Presidente

eDirettore dell’Istituto CNR dei Sistemi complessi, Presidente e Direttore della Fondazione EnricoFermi, che spiegherà

il ruolo della fisica in un progetto che integrando appunto conoscenze e dottrinediverse possa condurre alla

comprensione della complessità in medicina.

R.C.
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Convegno all’Irccs San Raffaele di Roma

Discipline mediche diverse unite per battere il tumore

CLAUDIA OSMETTI

■ Medicina, ricerca, università e riabilitazione. Branche che si uniscono, in una

“visione globaledella malattia” perché è l’unico modo per combatterla,

conoscerla in ogni sua sfaccettatura. È statodiscusso ieri a Roma, all’Irccs San

Raffaele, un progetto basato sul concetto olistico “one health”(dall’inglese: una

salute) che, appunto, coniuga discipline diverse e competenze plurime per un

unicoapproccio alla complessità oncologica. In prima linea ci sono l’Istituto

romano, l’Università e lafondazione San Raffaele.

«Sappiamo che le cellule tumorali sono diverse», dice il professore Gregg

Semenza, vincitore nel 2019del premio Nobel, «e per questo è importante

trattarle simultaneamente mediante un approcciotrasversale.

Ogni tumore è differente dagli altri: è fondamentale capire bene cosa genera la

diversità e quale siail sistema di cambiamenti che si verifica. La cellula applica

meccanismi di adattamento e resistenza,se applichiamo più trattamenti

insieme possiamo individuare una terapia mirata». «Si tratta dellamedicina di

domani», aggiunge, «una pluralità di competenze al servizio della scienza e

dellaclinica».

«Sono convinto dell’esigenza di dedicare maggiori risorse alla ricerca», fa sapere il ministro dellaSalute Orazio

Schillaci, «ma voglio rilevare che, complessivamente, sono stati fatti in Italiaparecchi investimenti nell’area della lotta

ai tumori che hanno dato un contributo determinante acreare una comunità scientifica competitiva. Cioè che ora

serve è un progetto come questo dalcarattere interdisciplinare: solo così, considerando l’unicità della salute, seguendo

l’approccio “onehealth”, si potranno affrontare le impegnative sfide che abbiamo davanti. Per questo, mi sento

diaffermare che questo progetto è una sfida che coinvolge tutti». Alla presentazione erano presentianche Luciano

Pietronero, professore di Fisica alla Sapienza di Roma e presidente, nonché direttoredell’istituto CNR dei Sistemi

complessi; Enrico Garaci, presidente del Comitato tecnico -scientificodell’Irccs San Raffaele; Vilberto Stocchi, rettore

dell’Università San Raffaele di Roma e MatteoRusso, docente dello stesso ateneo e responsabile del laboratorio di

Patologia molecolare. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Libero
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Discussione sul progetto innovativo di ricerca «One Health» promosso dall’Istituto Romano,
dall’Università e dalla Fondazione San Raffaele

Scienze unite contro il cancro

ALESSIO BUZZELLI

••• Una nuova visone interdisciplinare al servizio della ricerca e della clinica nella

lotta allemalattie oncologiche, per una medicina del futuro capace di dialogare

con le altre scienze inun’ottica olistica e trasversale. Questo il cuore del nuovo,

innovativo progetto di ricerca «OneHealth», discusso ieri a Roma presso l’IRCCS

San Raffaele e promosso dall’Istituto Romano,dall’Università San Raffaele

Roma e dal la Fondazione San Raffaele:  una sfida tanto ambiziosa

quantonecessaria per tutta la ricerca italiana, oggi chiamata a misurarsi con la

complessità sempre maggioredelle patologie oncologiche.

Biologia, fisica, chimica, ingegneria e medicina, discipline fino ad ora

tradizionalmente distinte,unite insieme per dare vita ad un nuovo approccio

globale e multidisciplinare ad una delle malattiepiù diffuse nel mondo, il cui

funzionamento presenta ancora molti punti oscuri per gli scienziati.

Ospite d’eccezione del forum aperto da un intervento del Ministro della Salute

Orazio Schillaci, cuihanno fatto seguito le relazioni di Enrico Garaci, Presidente

del Comitato tecnico-scientificodell’IRCCS San Raffaele, di Vilberto Stocchi,

Rettore dell’Università San Raffaele Roma e del Prof.

Matteo Russo, docente dell’Università San Raffaele Roma - è stato il genetista statunitense Gregg L.Semenza,

vincitore del premio Nobel per la medicina nel 2019, il cui studio sull’adattamento dellecellule alla disponibilità di

ossigeno nei meccanismi delle neoplasie ha di fatto svolto il ruolo diapripista nel nuovo approccio interdisciplinare nel

campo della ricerca e della clinica.

«Sappiamo che le cellule tumorali sono diverse - ha sottolineato Semenza - e per questo è importantetrattarle

mediante un approccio trasversale. Ogni tumore è diverso dagli altri: bisogna quindi capirebene cosa genera la

diversità e qual è il sistema di cambiamenti che si verifica. Si tratta dellamedicina di domani: una pluralità di

competenze al servizio della scienza e della clinica».

E della necessità di integrare la ricerca medica con altre discipline ha parlato anche il MinistroSchillaci, il quale si è poi

soffermato sui significativi passi avanti compiuti negli ultimi in Italianella ricerca sui tumori: «Attraverso i tanti

investimenti fatti in Italia nella lotta ai tumori, si ècreata una comunità scientifica assolutamente competitiva a livello

internazionale- ha spiegato.Grazie ad alcuni programmi di ricerca, infatti, sono stati registrati notevoli progressi

nellasopravvivenza dei pazienti: per fare un esempio, la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi per tutti itumori maligni

in Italia è attualmente del 57,5%, contro il 52,4 della media europea e in aumentorispetto al 51% del 2005-2009».

A parlare a nome di un’altra scienza è stato invece Luciano Pietronero, Professore di Fisica allaSapienza di Roma,

Presidente e Direttore dell’Istituto CNR dei Sistemi Complessi e della Fondazione

Il Tempo
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Enrico Fermi, secondo il quale è ormai necessario «superare il sistema di rigida divisione tradiscipline che spesso ne

inibisce la pur cruciale sinergia»: «studiare sistemi complessi, come lo sonole malattie oncologiche, attraverso un

approccio multidisciplinare è una grande opportunità - haaffermato Pietronero. La strada è ancora lunga, ma sono

convinto che ogni disciplina, compresa lafisica, abbia qualcosa da offrire nella ricerca contro questa malattia, a patto

però che venganosuperate certe barriere ormai anacronistiche». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL PROGETTO DI RICERCA LANCIATO DAL SAN RAFFAELE DI ROMA

La strada «one health» contro il cancro «Per batterlo servono più discipline»

ENZA CUSMAI

• «Stimo che da qui a dieci anni la maggior parte delle terapie riusciranno a

debellare i tumori». ÈGregg L. Semenza (nella foto), luminare della medicina e

premio Nobel nel 2019, a sbilanciarsi inquesta confortante previsione a margine

del Forum che ieri si è tenuto all’IRCCS San Raffaele di Roma.Il Nobel è

ottimista anche per le ultime conquiste in campo medico che offrono risultati

insperatisolo pochi anni fa. «Alcuni tumori come le leucemie hanno già un buon

successo terapeutico – spiega -Negli Usa abbiamo recentemente identificato

un farmaco approvato dall’Fda per il carcinoma renaleestremamente efficace

che garantisce buone condizioni di vita dei pazienti».

Ma se questi traguardi vengono raggiunti è anche grazie all’approccio

interdisciplinare dellecompetenze, filo conduttore della giornata di studi.

«Ogni tumore è diverso dall’altro e con le terapie sviluppano una capacità di

cambiamento – spiegaSemenza - ma per trovare una terapia mirata e

combinata dobbiamo avere il maggior numero diinformazioni possibili, per

q u e s t o  è  i m p o r t a n t e  t r a t t a r l e  s i m u l t a n e a m e n t e  m e d i a n t e  u n

approcciotrasversale. Si tratta della medicina di domani, una pluralità di competenze al servizio della scienzae della

clinica».

Ed è stato proprio l’intervento del Nobel sull’adattamento delle cellule alla disponibilità diossigeno, a fare da apripista

al progetto di ricerca lanciato da IRCCS San Raffaele, Fondazione el’Università San Raffaele Roma basato sulla

visione olistica «one health» della medicina, ossiasull’integrazione di discipline diverse e di pluralità di competenze per

un approccio globale allacomplessità oncologica. In sostanza i traguardi si raggiungono più velocemente se la

medicinainteragisce con la fisica, la chimica, l’ingegneria, l’informatica.

Anche il Ministro della Salute Orazio Schillaci, presente al forum, parla della necessità di unostudio coerente «con un

modello sanitario basato sull’integrazione di diverse discipline».

E poi Schillaci spiega che in Italia, sul fronte oncologico, sono stati fatti progressi importanti. Ditumore si muore

sempre meno: 287 decessi su 100.000 abitanti nel 2006, 262 nel 2013, 243 nel 2019.

E stiamo meglio degli altri paesi Ue. «La sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi per tutti i tumorimaligni in Italia è

attualmente del 57,5% contro il 52,4 della media europea e questo vale per iltumore alla mammella (86% contro 83%),

per il cancro del colon-retto (64% contro 60%) e per il cancroalla prostata (90% contro 87%)».

La sfida continua, tanto che sul concetto di interdisciplinarità sono tutti concordi negli interventiche si sono succeduti.

Tra gli altri, quello di Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell’IRCCS San

Il Giornale
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Raffaele, di Vilberto Stocchi Rettore dell’Università San Raffaele Roma e di Matteo Russo docente eresponsabile de

Laboratorio di Patologia molecolare, cellulare responsabile ultrastrutturaledell’IRCCS San Raffaele.

Il Giornale

ruolo della fisica in un progetto che integrando appunto conoscenze e dottrine diverse possa condurrealla

comprensione della complessità in medicina.

I lavori saranno seguiti anche dal Ministro della Salute, Orazio Schillaci introdotto dal professorEnrico Garaci,

presidente del Comitato tecnico-scientifico dell’IRCCS San Raffaele, il presidentedella Regione Lazio, Francesco

Rocca e Vilberto Stocchi, rettore dell’Università San Raffaele Roma.
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Il Nobel Semenza e 
l’approccio One Health 
contro i tumori 
BY GIACOMO AVITALTA

OTTOBRE 10, 2023

Anche la ricerca contro i tumori deve avere un approccio One Health. A parlarne a 
Roma, presso l’Irccs San Raffaele, è stato il genetista americano Gregg L. Semenza, 
Premio Nobel per la Medicina 2019 insieme allo statunitense William Kaelin Jr. e al 
britannico Peter J. Ratcliffe per le scoperte su come le cellule percepiscono e si 
adattano alla disponibilità di ossigeno.  

https://www.fortuneita.com/2023/10/10/


“Sappiamo che le cellule tumorali sono diverse e per questo – ha detto Semenza – è 
importante trattarle simultaneamente mediante un approccio trasversale. Ogni tumore è 
differente dagli altri: è quindi fondamentale capire bene cosa genera la diversità e qual 
è il sistema di cambiamenti che si verifica. La cellula applica meccanismi di 
adattamento e resistenza, quindi se applichiamo più trattamenti insieme possiamo 
individuare una terapia mirata e combinata. Si tratta della medicina di domani, una 
pluralità di competenze al servizio della scienza e della clinica”. 

Ancora una volta la chiave è nel Dna. “La risposta di migliaia di geni consente alle 
cellule tumorali di adattarsi a livelli di ossigeno diversi. Ogni tumore è diverso, e noi 
dobbiamo capire come agire per trattare al meglio i pazienti”, ha sottolineato Semenza. 
Per farlo, occorre cambiare approccio. 

L’Università San Raffaele Roma e la Fondazione San Raffaele hanno dato vita a 
un progetto basato sulla visione olistica One Health della medicina, ossia 
sull’integrazione di discipline diverse e di pluralità di competenze per un ‘attacco’ 
globale alla complessità oncologica. 

“Sono convinto dell’esigenza di dedicare maggiori risorse in generale alla ricerca – ha 
detto il ministro della Salute Orazio Schillaci, aprendo l’incontro sul progetto, 
presentato a Roma – ma voglio rilevare anche che complessivamente sono stati fatti in 
Italia parecchi investimenti nell’area della lotta ai tumori che hanno dato un contributo 



determinante a creare una comunità scientifica assolutamente competitiva a livello 
internazionale”. 

Insomma, a fare la differenza nella lotta ai tumori è anche la ‘potenza di fuoco’ delle 
discipline coinvolte. Del ruolo strategico della fisica ha parlato Luciano Pietronero, 
professore di Fisica alla Sapienza di Roma, presidente e direttore dell’Istituto Cnr dei 
Sistemi complessi. Per Pietronero quella di domani sarà “una fisica in grado di dialogare 
e interagire con tutte quelle discipline che si possono intersecare nello studio e nella 
valutazione clinica e scientifica delle malattie oncologiche, al fine di poter dare risposte 
sempre più esaustive e sempre meno settoriali”. 

Il ministro della Salute ha poi ricordato come, grazie agli interventi attuati nel tempo e 
voluti dai suoi predecessori Umberto Veronesi e Girolamo Sirchia “la sopravvivenza a 
5 anni dalla diagnosi per tutti i tumori maligni in Italia è attualmente del 57,5% (contro il 
52,4 della media europea), in aumento rispetto al 51% registrato nel 2005-2009. La 
diminuzione della mortalità per malattie oncologiche in Italia è stata progressiva. Se 
consideriamo i dati pre Covid, che quindi non sono stati influenzati dalla pandemia, 
siamo passati da 287 decessi su 100.000 abitanti nel 2006, a 262 nel 2013 e a 243 nel 
2019”. 

In confronto alla media europea, la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi in Italia è 
attualmente superiore per tutti i tumori maligni. “In particolare, se analizziamo i 
tumori più comuni, l’Italia registra una sopravvivenza superiore alla media europea – ha 
elencato Schillaci – per il cancro della mammella (86% contro 83%), per il cancro del 
colon-retto (64% contro 60%) e per il cancro alla prostata (90% contro 87%)”. 

Contro i tumori “ciò che serve ora – ha detto Schillaci –  è proprio un progetto come 
questo”, con un approccio One Health, che “affronti la progressione maligna del tumore 
attraverso l’identificaziohe di un sistema complesso relativo proprio alla metastasi 
tumorale. Coerente con la visione One health, ossia un modello sanitario basato 
sull’integrazione di diverse discipline e sull’integrazione tra salute umana, salute 
veterinaria ed eco-sistema ambientale”. Una sfida che coinvolge tutti. 



Venerdì, 6 ottobre 2023 

San Raffaele, un forum sulla ricerca con il premio Nobel per la medicina 
Saranno il Ministro della Salute e il Presidente della Regione Lazio ad aprire la 
giornata, che vedrà l’intervento del Premio Nobel per la Medicina 
Di Redazione Cronache 

San Raffaele, al forum sulla ricerca di domani il prossimo 9 ottobre il premio Nobel 
per la medicina Medicina Semenza 
Il futuro e l’eccellenza della scienza italiana passano inevitabilmente dal 
superamento delle barriere territoriali, identitarie e professionali in un’ottica di 
sinergia e di interdisciplinarietà. È la vera scommessa della nuova ricerca scientifica 
sempre più chiamata a dare risposte a quesiti complessi come, ad esempio, la 
progressione neoplastica. Il tema sarà al centro del simposio con il Premio Nobel 
per la Medicina Gregg L. Semenza che si terrà lunedì 9 ottobre alle ore 10.30 
presso la sala convegni dell’IRCCS San Raffaele. 

Ad aprire il forum “Sistemi complessi in medicina: prospettive future”, promosso 
dall’Istituto romano, dall’Università San Raffaele Roma e dalla Fondazione San 
Raffaele, saranno il Ministro della Salute, Prof. Orazio Schillaci introdotto dal Prof. 
Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell’IRCCS San 
Raffaele, il Presidente della Regione Lazio Avv. Francesco Rocca e il Rettore 
dell’Università San Raffaele Roma, Prof. Vilberto Stocchi. 

L’iniziativa sarà l’occasione per presentare un progetto interdisciplinare in grado di 
far dialogare tra loro scienze tradizionalmente distinte e a volte distanti come la 
medicina, la biologia, la fisica, la chimica, l’informatica e l’ingegneria così da poter 
approcciare la complessità clinica in maniera trasversale da diversi angoli 
prospettici. Gregg L. Semenza argomenterà dunque su come le cellule percepiscono 
e si adattano alla disponibilità di ossigeno, processo biologico la cui narrazione gli è 
valsa il Nobel e ha posto le basi per la comprensione dei meccanismi di crescita 
delle patologie neoplastiche. 

È stato infatti poi dimostrato che scarse quantità di ossigeno permettono al tumore 
anche di spegnere la risposta immunitaria. Del ruolo dell’NF-kB, fattore di 
trascrizione che svolge un ruolo chiave nella regolazione della risposta immunitaria, 
nell’infiammazione, nella proliferazione cellulare, così come nel cancro, parlerà 



Matteo Russo, Professore dell’Università San Raffaele Roma e Resp. del Laboratorio 
di Patologia molecolare, cellulare ultrastrutturale dell’IRCCS San Raffaele. 
Concluderà Luciano Pietronero, Professore di Fisica alla Sapienza di Roma, 
Presidente e Direttore dell’Istituto CNR dei Sistemi complessi, Presidente e Direttore 
della Fondazione Enrico Fermi, che spiegherà il ruolo della fisica in un progetto che 
integrando appunto conoscenze e dottrine diverse possa condurre alla 
comprensione della complessità in medicina. 
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Ricerca scientifica di domani: l'interdisciplinarietà per dare risposte ai

quesiti della medicina

(Di giovedì 5 ottobre 2023) Il futuro e l'eccellenza della scienza italiana

passano inevitabilmentedal superamento delle barriere territoriali,

identitarie e professionali in un'ottica di sinergia e diinterdisciplinarietà . È

la vera scommessa della nuova Ricerca

scientifica sempre più chiamataa dare

risposte a quesiti complessi come, ad esempio, la progressione neoplastica. Il temasarà al centro del simposio con il

Premio Nobel per la medicina Gregg L. Semenza che si terrà lunedì 9ottobre alle ore 10.30 presso la sala convegni

dell'IRCCS San Raffaele. Ad aprire il forum “Sistemicomplessi in medicina : prospettive future”, promosso dall'Istituto

romano, dall'Università SanRaffaele Roma e dalla Fondazione San Raffaele, saranno il Ministro ...
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IRCCS San Raffaele, Università e Fondazione insieme per il progetto "One

Health"

(Di lunedì 9ottobre 2023) È stato discusso oggi a Roma, presso l' IRCCS

San Raffaele , un progetto di ricerca chevede coinvolti in prima linea

l'Istituto romano, l' Università San Raffaele Roma e la Fondazione

SanRaffaele basato sulla visione olistica “one Health ” della medicina,

ossia sull'integrazione didiscipline diverse e di pluralità di competenze per un approccio globale alla complessità

oncologica.Medina, ricerca, Università e riabilitazione insieme per una visione globale della malattia e dellesue diverse

sfaccettature per la quale ha fatto da apripista proprio lo studio del genetista americanoProfessor Gregg L. Semenza

sull'adattamento delle cellule alla disponibilità di ossigeno. “Sappiamoche le cellule tumorali sono diverse” ...

Zazoom
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Sulla ricerca di domani forum al San Raffaele Roma con Nobel Semenza

Roma, 6 ott. (Adnkronos Salute) - Il futuro della ricerca scientifica italiana passa per ilsuperamento delle barriere

territoriali, identitarie e professionali in un’ottica di sinergia e diinterdisciplinarietà. È la vera scommessa da vincere, per

dare risposte a quesiti complessi come, adesempio, la progressione neoplastica. Il tema sarà al centro del simposio

con il premio Nobel per lamedicina Gregg L. Semenza, che si terrà lunedì 9 ottobre alle 10.30 nella sala convegni

dell’Irccs SanRaffaele a Roma. Ad aprire il forum “Sistemi complessi in medicina: prospettive future”,

promossodall’Istituto romano, dall’Università San Raffaele Roma e dalla Fondazione San Raffaele, saranno ilministro

della Salute, Orazio Schillaci, il presidente della Regione Lazio Francesco Rocca e ilrettore dell’ateneo, Vilberto

Stocchi.

L’iniziativa - spiega in una nota il San Raffaele - saràl’occasione per presentare un progetto interdisciplinare in grado di

far dialogare tra loro scienzetradizionalmente distinte e a volte distanti come la medicina, la biologia, la fisica, la

chimica,l’informatica e l’ingegneria. Semenza spiegherà come le cellule percepiscono e si adattano alladisponibilità di

ossigeno, processo biologico la cui narrazione gli è valsa il Nobel e ha posto lebasi per la comprensione dei

meccanismi di crescita delle patologie neoplastiche. È stato poidimostrato, infatti, che scarse quantità di ossigeno

permettono al tumore anche di spegnere larisposta immunitaria.

Del ruolo dell’Nf-kB, fattore di trascrizione che svolge un ruolo chiavenella regolazione della risposta immunitaria,

nell’infiammazione, nella proliferazione cellulare, cosìcome nel cancro, parlerà Matteo Russo, professore

dell’Università San Raffaele Roma e responsabile delLaboratorio di Patologia molecolare, cellulare ultrastrutturale

dell’Irccs San Raffaele. ConcluderàLuciano Pietronero, professore di Fisica alla Sapienza di Roma, presidente e

direttore dell’IstitutoCnr dei Sistemi complessi, presidente e direttore della Fondazione Enrico Fermi, che illustrerà

ilruolo della fisica in un progetto che, integrando appunto conoscenze e dottrine diverse, possacondurre alla

comprensione della complessità in medicina.
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Ricerca scientifica di domani: l'interdisciplinarietà per dare risposte ai quesiti della
medicina

Il futuro e l'eccellenza della scienza italiana passano inevitabilmente dal

superamento delle barriereterritoriali, identitarie e professionali in un'ottica

di sinergia e di interdisciplinarietà.

È lavera scommessa della nuova ricerca scientifica sempre più chiamata

a dare risposte a quesiti complessicome, ad esempio, la progressione

neoplastica. Il tema sarà al centro del simposio con il Premio Nobelper la

Medicina Gregg L. Semenza che si terrà lunedì 9 ottobre alle ore 10.3....

Notizie Today
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Tumori e cellule in "apnea". La lezione del Nobel Semenza

Enza Cusmai

Il Nobel per la medicina Gregg Leonard Semenza parlerà lunedì mattina a

un importante forum di«cervelloni», (ci sarà anche il ministro Orazio

Schillaci), che si uniranno nella sala convegnidell'Irccs San Raffaele di

Roma per fare il punto sulla ricerca medica, sempre più tecnologica,

piùinterdisciplinare.

E il titolo della giornata di studi è significativo: «Sistemi complessi

inmedicina: prospettive future». La nuova frontiera della ricerca italiana è

infatti una condivisione dicompetenze che, messe insieme, portano a

scoperte innovative e rivoluzionarie in campo medico. E perfar questo non bastano solo gli esperti del corpo umano,

ma anche scienziati di matrice diversa, comefisici, chimici, biologi ma anche ingegneri e informatici. C'è bisogno di un

lavoro di squadra, poterapprocciare la complessità clinica in maniera trasversale da diversi angoli prospettici. Tutto

questopassa inevitabilmente dal superamento di barriere territoriali, identitarie e professionali inun'ottica di sinergia e

di interdisciplinarietà.

Gli esperti di varie discipline, dunque, siconfronteranno per dare risposte a quesiti complessi, quali la progressione

neoplastica.Sull'argomento è molto atteso l'intervento di Semenza, genetista americano, professore alla

JohnsHopkins University, Nobel per la Medicina nel 2019 assegnatogli per la scoperta di HIF-1, che consentealle

cellule tumorali di adattarsi ad ambienti poveri di ossigeno. «Il nostro organismo - avevaspiegato il Nobel in alcune

interviste - ospita un sofisticato meccanismo molecolare che, in ognicellula, regola l'attività dei geni in risposta al

variare dei livelli di ossigeno. I processi cheregolano l'ossigeno ci stanno permettendo di capire meglio cause e

possibili terapie di moltemalattie, dall'anemia ai tumori».

E lo scienziato parlerà proprio del ruolo dell'ipossia edell'attivazione di Hif nella genesi del fenotipo maligno

argomentando su come le cellule percepisconoe si adattano alla disponibilità di ossigeno, processo biologico la cui

narrazione gli è valsa ilNobel e ha posto le basi per la comprensione dei meccanismi di crescita delle patologie

neoplastiche.È stato infatti poi dimostrato che scarse quantità di ossigeno permettono al tumore anche di spegnerela

risposta immunitaria.

Del ruolo dell'NF-kB, fattore di trascrizione che svolge un ruolochiave nella regolazione della risposta immunitaria,

nell'infiammazione, nella proliferazionecellulare, così come nel cancro, parlerà invece Matteo Russo, professore

dell'Università San RaffaeleRoma e responsabile del laboratorio di Patologia molecolare, cellulare ultrastrutturale

dell'IRCCS SanRaffaele. Concluderà Luciano Pietronero, professore di Fisica alla Sapienza di Roma, presidente

edirettore dell'Istituto Cnr dei Sistemi complessi, presidente e direttore della Fondazione EnricoFermi, che spiegherà il

ruolo della fisica in un progetto che integrando appunto conoscenze e dottrinediverse possa condurre alla

comprensione della complessità in medicina. I lavori saranno

Msn

seguiti anche dal Ministro della Salute, Orazio Schillaci introdotto dal professor Enrico Garaci,presidente del Comitato

tecnico-scientifico dell'IRCCS San Raffaele, il presidente della RegioneLazio, Francesco Rocca e Vilberto Stocchi,

rettore dell'Università San Raffaele Roma.
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Ecco la medicina di domani : ricerca e interdisciplinarietà

Scienza e Tecnologia Il futuro della Medicina passa attraverso la sinergia

tra scienze diverse: eccodi cosa si parlerà al forum dell'Irccs

San Raffaele alla presenza del premio Nobel, GreggL.Semenza. Al centro

del dibattito ecco che si discuterà del futuro ... ...
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IRCCS San Raffaele, Università San Raffaele Roma e Fondazione San Raffaele insieme per il
progetto “One Health”

È stato discusso a Roma, presso l’IRCCS San Raffaele, un progetto di ricerca che vede coinvolti inprima linea

l’Istituto romano, l’Università San Raffaele Roma e la Fondazione San Raffaele basatosulla visione olistica “one

health” della medicina, ossia sull’integrazione di discipline diverse e dipluralità di competenze per un approccio globale

alla complessità oncologica.

Medina, ricerca,università e riabil itazione insieme per una visione globale della malattia e delle sue

diversesfaccettature per la quale ha fatto da apripista proprio lo studio del genetista americano ProfessorGregg L.

Semenza sull’adattamento delle cellule alla disponibilità di ossigeno. “Sappiamo che lecellule tumorali sono diverse”

ha sottolineato il Nobel “e per questo è importante trattarlesimultaneamente mediante un approccio trasversale. Ogni

tumore è differente dagli altri: è quindifondamentale capire bene cosa genera la diversità e qual è il sistema di

cambiamenti che si verifica.La cellula applica meccanismi di adattamento e resistenza quindi se applichiamo più

trattamentiinsieme possiamo individuare una terapia mirata e combinata. Si tratta della medicina di domani,

unapluralità di competenze al servizio della scienza e della clinica”.

Del ruolo strategico dellafisica ha parlato Luciano Pietronero, Professore di Fisica alla Sapienza di Roma, Presidente

eDirettore dell’Istituto CNR dei Sistemi complessi, Presidente e Direttore della Fondazione EnricoFermi, illustrandone il

nuovo ruolo che dovrà assumere travalicando il rigoroso sistema sul qual sinoad ora si è basata “una fisica in grado di

dialogare e interagire con tutte quelle discipline che sipossono intersecare nello studio e nella valutazione clinica e

scientifica delle malattie oncologicheal fine di poter dare risposte sempre più esaustive e sempre meno settoriali”.

“Sono convintodell’esigenza di dedicare maggiori risorse in generale alla ricerca ma, tuttavia, voglio rilevare

checomplessivamente sono stati fatti in Italia parecchi investimenti nell’area della lotta ai tumori chehanno dato un

contributo determinante a creare una comunità scientifica assolutamente competitiva alivello internazionale”

sottolinea il Ministro della Salute Orazio Schillaci che ha aperto il forum.“Vorrei ricordare le 3 generazioni dei progetti

finalizzati CNR degli anni ‘90 dedicati al controllodella cellula neoplastica guidati dal grande scienziato e oncologo

Umberto Veronesi, i programmifinanziati dal fondo generato dalla tassa sul fumo del Ministro Sirchia, alleanza contro il

cancro ilprogramma Italia – Usa, il programma onco-tecnologico, i programmi di ricerca corrente e finalizzataportata

avanti dagli IRCCS e fondamentalmente dal Ministero della Salute. Programmi grazie ai qualisono stati registrati

notevoli progressi nella sopravvivenza dei pazienti. Infatti, la sopravvivenza a5 anni dalla diagnosi per tutti i tumori

maligni in Italia è attualmente del 57,5% (contro il 52,4della media europea), in aumento rispetto al 51% registrato nel

2005-2009. La diminuzione della
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mortalità per malattie oncologiche in Italia è stata progressiva. Se consideriamo i dati prima delCOVID, che quindi non

sono stati influenzati dalla pandemia, siamo passati da 287 decessi su 100.000abitanti nel 2006, a 262 nel 2013 e a

243 nel 2019. È inoltre da segnalare che, in confronto allamedia europea, la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi in

Italia è attualmente superiore per tutti itumori maligni. In particolare, se analizziamo i tumori più comuni, l’Italia registra

unasopravvivenza superiore alla media europea per il cancro della mammella (86% contro 83%), per ilcancro del

colon-retto (64% contro 60%) e per il cancro alla prostata (90% contro 87%). Ciò che serveora è proprio un progetto

come questo dal carattere interdisciplinare che affronti la progressionemaligna del tumore attraverso l’identificazione

di un sistema complesso relativo proprio allametastasi tumorale. Coerente con la visione olistica di “one health” ossia

un modello sanitario basatosull’integrazione di diverse discipline e sull’integrazione tra salute umana, salute veterinaria

edeco-sistema ambientale. È infatti recente l’accordo tra OMS e UE per promuovere in maniera piùefficace la salute

globale riconoscendo un ruolo centrale sia alla formazione che alla ricerca. Solocosi considerando l’unicità della

salute seguendo l’approccio “one health” si potranno affrontare leimpegnative sfide che abbiamo davanti. Per questo

mi sento di affermare che questo progetto è unasfida che coinvolge tutti”. Sul concetto di interdisciplinarità sono

intervenuti, tra gli altri, ancheil Prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell’IRCCS San Raffaele,

il Prof.Vilberto Stocchi Rettore dell’Università San Raffaele Roma e il Prof. Matteo Russo docentedell’Università San

Raffaele Roma e Resp. del Laboratorio di Patologia molecolare, cellulareultrastrutturale dell’IRCCS San Raffaele.
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Ricerca scientifica di domani: l'interdisciplinarietà per dare risposte ai quesiti della
medicina

Il futuro e l'eccellenza della scienza italiana passano inevitabilmente dal

superamento delle barriereterritoriali, identitarie e professionali in un'ottica

di sinergia e di interdisciplinarietà.

È lavera scommessa della nuova ricerca scientifica sempre più chiamata

a dare risposte a quesiti complessicome, ad esempio, la progressione

neoplastica. Il tema sarà al centro del simposio con il Premio Nobelper la

Medicina Gregg L. Semenza che si terrà lunedì 9 ottobre alle ore 10.30 presso la sala convegnidell'IRCCS San

Raffaele. Ad aprire il forum “Sistemi complessi in medicina: prospettive future”,promosso dall'Istituto romano,

dall'Università San Raffaele Roma e dalla Fondazione San Raffaele,saranno il Ministro della Salute, Prof. Orazio

Schillaci introdotto dal Prof. Enrico Garaci,Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell'IRCCS San Raffaele, il

Presidente della Regione LazioAvv. Francesco Rocca e il Rettore dell'Università San Raffaele Roma, Prof. Vilberto

Stocchi.

L'iniziativa sarà l'occasione per presentare un progetto interdisciplinare in grado di far dialogaretra loro scienze

tradizionalmente distinte e a volte distanti come la medicina, la biologia, lafisica, la chimica, l'informatica e l'ingegneria

così da poter approcciare la complessità clinica inmaniera trasversale da diversi angoli prospettici. Gregg L. Semenza

argomenterà dunque su come lecellule percepiscono e si adattano alla disponibilità di ossigeno, processo biologico la

cuinarrazione gli è valsa il Nobel e ha posto le basi per la comprensione dei meccanismi di crescitadelle patologie

neoplastiche. È stato infatti poi dimostrato che scarse quantità di ossigenopermettono al tumore anche di spegnere la

risposta immunitaria. Del ruolo dell'NF-kB, fattore ditrascrizione che svolge un ruolo chiave nella regolazione della

risposta immunitaria,nell'infiammazione, nella proliferazione cellulare, così come nel cancro, parlerà Matteo

Russo,Professore dell'Università San Raffaele Roma e Resp. del Laboratorio di Patologia molecolare,cellulare

ultrastrutturale dell'IRCCS San Raffaele. Concluderà Luciano Pietronero, Professore diFisica alla Sapienza di Roma,

Presidente e Direttore dell'Istituto CNR dei Sistemi complessi,Presidente e Direttore della Fondazione Enrico Fermi,

che spiegherà il ruolo della fisica in unprogetto che integrando appunto conoscenze e dottrine diverse possa condurre

alla comprensione dellacomplessità in medicina.

iltempo.it

https://www.volocom.it/


IRCCS San Raffaele, Università San 
Raffaele Roma e Fondazione San Raffaele 
insieme per il progetto "One Health" 

09 ottobre 2023 

È stato discusso oggi a Roma, presso l’IRCCS San Raffaele, un progetto di ricerca che vede 
coinvolti in prima linea l‟Istituto romano, l‟Università San Raffaele Roma e la Fondazione San 

Raffaele basato sulla visione olistica “one health” della medicina, ossia sull‟integrazione di 

discipline diverse e di pluralità di competenze per un approccio globale alla complessità 
oncologica.  

Medina, ricerca, università e riabilitazione insieme per una visione globale della malattia e delle 
sue diverse sfaccettature per la quale ha fatto da apripista proprio lo studio del genetista 
americano Professor Gregg L. Semenza sull‟adattamento delle cellule alla disponibilità di 

ossigeno. “Sappiamo che le cellule tumorali sono diverse” ha sottolineato il Nobel “e per questo 
è importante trattarle simultaneamente mediante un approccio trasversale. Ogni tumore è 

differente dagli altri: è quindi fondamentale capire bene cosa genera la diversità e qual è il 
sistema di cambiamenti che si verifica. La cellula applica meccanismi di adattamento e 

resistenza quindi se applichiamo più trattamenti insieme possiamo individuare una terapia 
mirata e combinata. Si tratta della medicina di domani, una pluralità di competenze al servizio 
della scienza e della clinica”.  



Del ruolo strategico della fisica ha parlato Luciano Pietronero, Professore di Fisica alla 

Sapienza di Roma, Presidente e Direttore dell‟Istituto CNR dei Sistemi complessi, Presidente e 
Direttore della Fondazione Enrico Fermi, illustrandone il nuovo ruolo che dovrà assumere 

travalicando il rigoroso sistema sul qual sino ad ora si è basata “una fisica in grado di dialogare 
e interagire con tutte quelle discipline che si possono intersecare nello studio e nella 

valutazione clinica e scientifica delle malattie oncologiche al fine di poter dare risposte sempre 
più esaustive e sempre meno settoriali”.  
“Sono convinto dell‟esigenza di dedicare maggiori risorse in generale alla ricerca ma, tuttavia, 

voglio rilevare che complessivamente sono stati fatti in Italia parecchi investimenti nell‟area 
della lotta ai tumori che hanno dato un contributo determinante a creare una comunità 
scientifica assolutamente competitiva a livello internazionale” sottolinea il Ministro della Salute 

Orazio Schillaci che ha aperto il forum. “Vorrei ricordare le 3 generazioni dei progetti finalizzati 

CNR degli anni „90 dedicati al controllo della cellula neoplastica guidati dal grande scienziato e 

oncologo Umberto Veronesi, i programmi finanziati dal fondo generato dalla tassa sul fumo del 
Ministro Sirchia, alleanza contro il cancro il programma Italia - Usa, il programma onco-

tecnologico, i programmi di ricerca corrente e finalizzata portata avanti dagli IRCCS e 
fondamentalmente dal Ministero della Salute. Programmi grazie ai quali sono stati registrati 
notevoli progressi nella sopravvivenza dei pazienti. Infatti, la sopravvivenza a 5 anni dalla 

diagnosi per tutti i tumori maligni in Italia è attualmente del 57,5% (contro il 52,4 della media 
europea), in aumento rispetto al 51% registrato nel 2005-2009. La diminuzione della mortalità 

per malattie oncologiche in Italia è stata progressiva. Se consideriamo i dati prima del COVID, 
che quindi non sono stati influenzati dalla pandemia, siamo passati da 287 decessi su 100.000 
abitanti nel 2006, a 262 nel 2013 e a 243 nel 2019. È inoltre da segnalare che, in confronto alla 

media europea, la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi in Italia è attualmente superiore per 
tutti i tumori maligni. In particolare, se analizziamo i tumori più comuni, l'Italia registra una 

sopravvivenza superiore alla media europea per il cancro della mammella (86% contro 83%), 
per il cancro del colon-retto (64% contro 60%) e per il cancro alla prostata (90% contro 87%). 
Ciò che serve ora è proprio un progetto come questo dal carattere interdisciplinare che affronti 



la progressione maligna del tumore attraverso l‟identificazione di un sistema complesso relativo 

proprio alla metastasi tumorale. Coerente con la visione olistica di “one health” ossia un 
modello sanitario basato sull‟integrazione di diverse discipline e sull‟integrazione tra salute 

umana, salute veterinaria ed eco-sistema ambientale. È infatti recente l‟accordo tra OMS e UE 
per promuovere in maniera più efficace la salute globale riconoscendo un ruolo centrale sia 
alla formazione che alla ricerca. Solo cosi considerando l‟unicità della salute seguendo 

l‟approccio “one health” si potranno affrontare le impegnative sfide che abbiamo davanti. Per 
questo mi sento di affermare che questo progetto è una sfida che coinvolge tutti”. 
Sul concetto di interdisciplinarità sono intervenuti, tra gli altri, anche il Prof. Enrico Garaci, 
Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell‟IRCCS San Raffaele, il Prof. Vilberto 

Stocchi Rettore dell‟Università San Raffaele Roma e il Prof. Matteo Russo docente 

dell‟Università San Raffaele Roma e Resp. del Laboratorio di Patologia molecolare, cellulare 
ultrastrutturale dell‟IRCCS San Raffaele.  
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La strada "one health" contro il cancro. "Per batterlo servono più discipline"

Enza Cusmai

Al forum, il ministro della Salute Schillaci: "Occorre integrazione"

Ascolta ora: "La strada "onehealth" contro il cancro. "Per batterlo servono

più discipline""

«Stimo che da qui a diecianni la maggior parte delle terapie riusciranno a

debellare i tumori». È Gregg L. Semenza (nellafoto), luminare della

medic ina  e  p remio  Nobe l  ne l  2019 ,  a  sb i lanc ia rs i  in  questa

confortanteprevisione a margine del Forum che ieri si è tenuto all'IRCCS

San Raffaele di Roma. Il Nobel èottimista anche per le ultime conquiste in

campo medico che offrono risultati insperati solo pochianni fa. «Alcuni tumori come le leucemie hanno già un buon

successo terapeutico spiega - Negli Usaabbiamo recentemente identificato un farmaco approvato dall'Fda per il

carcinoma renale estremamenteefficace che garantisce buone condizioni di vita dei pazienti».

Ma se questi traguardi vengonoraggiunti è anche grazie all'approccio interdisciplinare delle competenze, filo

conduttore dellagiornata di studi.

«Ogni tumore è diverso dall'altro e con le terapie sviluppano una capacitàdi cambiamento spiega Semenza - ma per

trovare una terapia mirata e combinata dobbiamo avere ilmaggior numero di informazioni possibili, per questo è

importante trattarle simultaneamente medianteun approccio trasversale. Si tratta della medicina di domani, una

pluralità di competenze al serviziodella scienza e della clinica».

Ed è stato proprio l'intervento del Nobel sull'adattamentodelle cellule alla disponibilità di ossigeno, a fare da apripista

al progetto di ricerca lanciato daIRCCS San Raffaele, Fondazione e l'Università San Raffaele Roma basato sulla

visione olistica «onehealth» della medicina, ossia sull'integrazione di discipline diverse e di pluralità di competenze

perun approccio globale alla complessità oncologica. In sostanza i traguardi si raggiungono piùvelocemente se la

medicina interagisce con la fisica, la chimica, l'ingegneria, l'informatica.

Anche il Ministro della Salute Orazio Schillaci, presente al forum, parla della necessità di unostudio coerente «con un

modello sanitario basato sull'integrazione di diverse discipline».

Epoi Schillaci spiega che in Italia, sul fronte oncologico, sono stati fatti progressi importanti. Ditumore si muore

sempre meno: 287 decessi su 100.000 abitanti nel 2006, 262 nel 2013, 243 nel 2019.

E stiamo meglio degli altri paesi Ue. «La sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi per tutti i tumorimaligni in Italia è

attualmente del 57,5% contro il 52,4 della media europea e questo vale per iltumore alla mammella (86% contro 83%),

per il cancro del colon-retto (64% contro 60%) e per il cancroalla prostata (90% contro 87%)».

La sfida continua, tanto che sul concetto diinterdisciplinarità sono tutti concordi negli interventi che si sono succeduti.

Tra gli altri, quellodi Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell'IRCCS San Raffaele, di

VilbertoStocchi Rettore dell'Università San Raffaele Roma e di Matteo Russo docente e responsabile de

ilgiornale.it

Laboratorio di Patologia molecolare, cellulare responsabile ultrastrutturale dell'IRCCS SanRaffaele.
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Ecco la medicina di domani : ricerca e interdisciplinarietà

Alessandro Ferro

Il futuro della Medicina passa attraverso la sinergia tra scienze diverse:

ecco di cosa si parlerà alforum dell'Irccs San Raffaele alla presenza del

premio Nobel, Gregg L.Semenza

Ascolta ora: "Eccola medicina di domani: ricerca e interdisciplinarietà"

Sarà un forum molto importante quelloche si terrà lunedì 9 ottobre alla

Sala Convegni dell'IRCCS San Raffaele di Roma dove, oltre alMinistro della

Salute, Orazio Schillaci , interverrà anche il Premio Nobel per la Medicina

2019, ilprofessor Gregg L. Semenza. Al centro del dibattito ecco che si

discuterà del futuro e dell'eccellenzadella Scienza italiana che passano, per forza di cose, dal superamento delle

barriere territoriali,identitarie e professionali in un'ottica di sinergia e di interdisciplinarietà.

La nuovascommessa della ricerca

Tra le domande che aspettano una risposta, per esempio, c'è laprogressione neoplastica , ossia l'avanzata di un

tumore, quella massa di tessuto che cresce inmaniera eccessiva e diversa in confronto ai tessuti nornali: è questa la

vera scommessa della nuovaricerca scientifica che intende dare risposte a domande complesse come questa. Ad

aprire i l  forum dalt i tolo Sistemi complessi  in medicina:  prospett ive future ,  promosso dal l ' Ist i tuto

romano,dall'Università San Raffaele Roma e dalla Fondazione San Raffaele, saranno il Ministro della Saluteintrodotto

dal professor Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell'Irccs SanRaffaele, il presidente della

Regione Lazio Francesco Rocca e il Rettore dell'Università San RaffaeleRoma, il professor Vilberto Stocchi.

L'obiettivo del progetto

L'iniziativa saràl'occasione per la presentazione di un progetto interdisciplinare che possa mettere in contatto traloro

scienze che soltanto in apparenza non hanno legami quali Medicina, Biologia, Fiisica, Chimica,Informatica e

Ingegneria così da poter osservare e affrontare la complessità clinica in manieratrasversale da diversi angoli

prospettici. Tra gli ospiti, come detto, il professor Gregg L. Semenzaesporrà su come le cellule percepiscono e si

adattano alla disponibilità di ossigeno, un processobiologico che gli ha fatto ottenere il Nobel ma che ha soprattutto

messo le basi per comprendere tuttiquei meccanismi di crescita delle patologie neoplastiche.

Cosa è stato scoperto

Gliscienzati hanno poi dimostrato che sono le scarse quantità di ossigeno che consentono al tumore anchedi

spegnere la risposta immunitaria, quindi quella del nostro organismo per contrastare la malattia.Il ruolo dell'NF-kB, un

fattore di trascrizione che svolge un ruolo chiave nella regolazione dellarisposta immunitaria, nell'infiammazione, nella

proliferazione cellulare e nel come nel cancro saròoggetto di discussione da parte del professor Matteo Russo,

docente dell'Università San Raffaele Romae Resp. del Laboratorio di Patologia molecolare, cellulare ultrastrutturale

dell'Irccs San Raffaele.Gli interventi saranno conclusi dal professor Luciano Pietronero, docente di Fisica alla

Sapienza di

ilgiornale.it



venerdì 06 ott 2023

Pagina 2

Roma, Presidente e Direttore dell'Istituto Cnr dei Sistemi complessi, Presidente e Direttore dellaFondazione Enrico

Fermi, al quale è affidato il compito di spiegare quale sia il ruolo della Fisica inun progetto che intende amalgamare

disciplice e conoscenze così diverse che possano convergere e farcomprendere la complessità nel campo della

Medicina.

ilgiornale.it
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IRCCS San Raffaele, Università San Raffaele Roma e Fondazione San Raffaele insieme per il
progetto 'One Health'

ROMA - È stato discusso oggi a Roma, presso l’IRCCS San Raffaele, un progetto di ricerca che vedecoinvolti in

prima linea l’Istituto romano, l’Università San Raffaele Roma e la Fondazione SanRaffaele basato sulla visione olistica

“one health” della medicina, ossia sull’integrazione didiscipline diverse e di pluralità di competenze per un approccio

globale alla complessità oncologica.

Medina, ricerca, università e riabilitazione insieme per una visione globale della malattia e dellesue diverse

sfaccettature per la quale ha fatto da apripista proprio lo studio del genetista americanoProfessor Gregg L. Semenza

sull’adattamento delle cellule alla disponibilità di ossigeno. “Sappiamoche le cellule tumorali sono diverse” ha

sottolineato il Nobel “e per questo è importante trattarlesimultaneamente mediante un approccio trasversale. Ogni

tumore è differente dagli altri: è quindifondamentale capire bene cosa genera la diversità e qual è il sistema di

cambiamenti che si verifica.La cellula applica meccanismi di adattamento e resistenza quindi se applichiamo più

trattamentiinsieme possiamo individuare una terapia mirata e combinata. Si tratta della medicina di domani,

unapluralità di competenze al servizio della scienza e della clinica”.

Del ruolo strategico dellafisica ha parlato Luciano Pietronero, Professore di Fisica alla Sapienza di Roma, Presidente

eDirettore dell’Istituto CNR dei Sistemi complessi, Presidente e Direttore della Fondazione EnricoFermi, illustrandone il

nuovo ruolo che dovrà assumere travalicando il rigoroso sistema sul qual sinoad ora si è basata “una fisica in grado di

dialogare e interagire con tutte quelle discipline che sipossono intersecare nello studio e nella valutazione clinica e

scientifica delle malattie oncologicheal fine di poter dare risposte sempre più esaustive e sempre meno settoriali”.

“Sono convintodell’esigenza di dedicare maggiori risorse in generale alla ricerca ma, tuttavia, voglio rilevare

checomplessivamente sono stati fatti in Italia parecchi investimenti nell’area della lotta ai tumori chehanno dato un

contributo determinante a creare una comunità scientifica assolutamente competitiva alivello internazionale”

sottolinea il Ministro della Salute Orazio Schillaci che ha aperto il forum.“Vorrei ricordare le 3 generazioni dei progetti

finalizzati CNR degli anni ‘90 dedicati al controllodella cellula neoplastica guidati dal grande scienziato e oncologo

Umberto Veronesi, i programmifinanziati dal fondo generato dalla tassa sul fumo del Ministro Sirchia, alleanza contro il

cancro ilprogramma Italia - Usa, il programma onco-tecnologico, i programmi di ricerca corrente e finalizzataportata

avanti dagli IRCCS e fondamentalmente dal Ministero della Salute. Programmi grazie ai qualisono stati registrati

notevoli progressi nella sopravvivenza dei pazienti. Infatti, la sopravvivenza a5 anni dalla diagnosi per tutti i tumori

maligni in Italia è attualmente del 57,5% (contro il 52,4della media europea), in aumento rispetto al 51% registrato nel

2005-2009. La diminuzione della
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mortalità per malattie oncologiche in Italia è stata progressiva. Se consideriamo i dati prima delCOVID, che quindi non

sono stati influenzati dalla pandemia, siamo passati da 287 decessi su 100.000abitanti nel 2006, a 262 nel 2013 e a

243 nel 2019. È inoltre da segnalare che, in confronto allamedia europea, la sopravvivenza a 5 anni dalla diagnosi in

Italia è attualmente superiore per tutti itumori maligni. In particolare, se analizziamo i tumori più comuni, l'Italia registra

unasopravvivenza superiore alla media europea per il cancro della mammella (86% contro 83%), per ilcancro del

colon-retto (64% contro 60%) e per il cancro alla prostata (90% contro 87%). Ciò che serveora è proprio un progetto

come questo dal carattere interdisciplinare che affronti la progressionemaligna del tumore attraverso l’identificazione

di un sistema complesso relativo proprio allametastasi tumorale. Coerente con la visione olistica di “one health” ossia

un modello sanitario basatosull’integrazione di diverse discipline e sull’integrazione tra salute umana, salute veterinaria

edeco-sistema ambientale. È infatti recente l’accordo tra OMS e UE per promuovere in maniera piùefficace la salute

globale riconoscendo un ruolo centrale sia alla formazione che alla ricerca. Solocosi considerando l’unicità della

salute seguendo l’approccio “one health” si potranno affrontare leimpegnative sfide che abbiamo davanti. Per questo

mi sento di affermare che questo progetto è unasfida che coinvolge tutti”. Sul concetto di interdisciplinarità sono

intervenuti, tra gli altri, ancheil Prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato tecnico-scientifico dell’IRCCS San Raffaele,

il Prof.Vilberto Stocchi Rettore dell’Università San Raffaele Roma e il Prof. Matteo Russo docentedell’Università San

Raffaele Roma e Resp. del Laboratorio di Patologia molecolare, cellulareultrastrutturale dell’IRCCS San Raffaele.
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